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LEGGI E DECRETI
LEGGE 3 gennaio 1939-XVII, n. 357.

Conversione in legge del Regio decretodegge 5 settembre
1938.XVI, n. 1624, concernente la determinazione del prezzo dei
bozzoli bianchi prodotti nella campagna bacologica 1938.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 5 settembre
1938-XVI, n. 11124, concernente la determinazione del prezzo
dei bozzoli bianchi prodotti nella campagna bacologica 1938.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Itoma, addì 3 gennaio 1939 XVII
VITTOltlO EMANUELE

AÎUSSOLINI - LANTINI - DI REVEL

- RossoNI
Visto, il GtLartfasigilli: SOLMI

LEGGE 3 gennaio 1939-XV11, n. 358.
Conversione in legge del R. decreto-legge 28 aprile 1938-XVI,

n. 780, concernente provvedimenti per favorire l'incremento della
produzione dei minerali di piombo e di zinco.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo untco

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 28 aprile
1938-XVI, n. 780, concerneute provvedimenti per favorire

l'incremento della produzione dei minerali di piombo e di

zinco.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufticiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 gennaio 1939NV11

VITTORIO EMANUELE

MUssoLINI - DI REVEL - LaxTINI
- GUARNEltl

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

LEGGE õ gennaio 1939-XVII, a 359.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 9 settembre
1938-X VI. n. 1676, che ha dato esecuzione alla Convenzione sul•

l'assistenza amministrativa e giudiziaria in materia tributa la,
stipulata in Roma. fra l'Italia e la Germania. O 9 giugno 1938.

VITTORIO EMANUELE Ill
PElt GilAZIA DI DIO 10 PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:1

Articolo unico

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 9 settembre

1938-XVl, n. 1676, che ba dato esecuzione alla convenzione

sull'assistenza amministrativa e giudiziaria in materia tri-

butaria, stipulata in Roma, fra l'Italia e la Germania, il
9 ginguo 1938.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE
AIUSSOLIN1 - CIANO - SOLMI
- 131 REVEL - GUARNERI

Visto, i¿ Guar(‡asigf(It; Spa;I
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LEGGE 5 gennaio 1939-XVII, n. 360.

Conversione in legge del II. decreto·1egge 16 giugno 1938.XVI,
a. 1193, relativo al completamento della disciplina dei prodotti
atti alla panificazione e pastiilcazione.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico

E' convertito in legge il Itegio decreto-legge 1G giugno
1938-XVI, n. 1103, relativo al completamento della disciplina
dei prodotti atti alla panificazione e pastiticazione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare coine legge dello Stato.

Data a Itoma, addì 5 gennaio 19393VII

VITTORIO E31ANCELE

IUSSOLINI - IÌOSSONI - 91311 --

DI IIEVEL - 12.iNTINI - 6 U.\RNillU

Esto, il GuardasiUilli: SULMI

LEGGE 19 gennaio 1939-XVII, n. 361.

Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto legge
17 maggio 1938=XVI, n. 1149, che apporta modificazioni afin legge
16 giugno 1932=X, n. 826, recante provvedimenti per l'istruzione
professionale dei contadini.

VITTORIO E31ANGELE III

PEli GllAZIA DI DIO ll PEl: VOLONTÀ DELLA NAZIONic

RE D'ITALlA

IMPERATORE D'ETIOPIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 17 maggio
1938-XVI, n. 1140, che apporta modificazioni alla legge
1G giugno 1932-X, n. 820, recante provvedimenti per l'istru-
zione professionale dei contadini, con la seguente moditi-
cazione:
All'art. 't, dopo il 2° comma, aggiungere il seguente:
« Resta fermo il diritto delle Associazioni sindaeali fasciste

dell'agricoltura, giuridicamente riconosciute, allo svolgi-
mento di corsi professionali por i rispettivi rappresentanti,
mediante proprio, idoneo personale istruttore ».

Al 3° comma dell'attuale art. 2, sostituire alle parole:
« del precedente conuna », le seguenti: « dei precedenti
comma ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 10 gennaio 1930-NVII

VITTORIO EMANUELE

ÀÍUSSOLINI -- ROSSONI -- BOTTAI -

DI REvEL - L.wrist

Visto,-ti Guardasigillf: Sourt

LEGGE 19 gennaio 1930-XVII, n. 362.

Conversione in legge del R. decreto-legge 17 maggio 1938-XVI,
n. 872, contenente modalità per la riscossione dei contributi e la

erogazione degli assegni familiari in agricoltura.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue y

Articolo unico

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 17 maggio
1038-XVI, n. 872, contenente modalità per la riscossione dei
contributi e la erogazione degli assegni familiari in agri-
coltura.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta uf ticiale delle leggi e dei decreti
del Heguo d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a lloma, addì 10 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

ICSSOLINI - ROSSONI -- lh ULVEL

- :SOLMI - LAMLXI

Visto, il Guanlasit¡illi: SOLMI

REGIO DECRETO 9 febbraio 1930-XVII, n. 363.

31odalità per l'accertamento dei contributi dovuti pel 26 se.

mestre 1939 dagli agricoltori e dai lavoratori dell'agricoltura per
le associazioni professionali, per l'assistenza malattia, per l'inva=
lidità e vecchiaia, per la tubercolosi, per la maternità, per l'assi,
curazione obbligatoria degli infortuni sul lavoro in agricoltura
e per la corresponsione degli assegni familiari e modalità per
l'accertamento dei lavoratori dell'agricoltura pel predetto anno.

VITTolilO EMANUELE 111

PER GIL\ZLi DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IPITALIA

DIPEIIATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Yisto il R. decreto-legge US novembre 1938-NV11, n. 2138,

relativo all'unificazione e sempliticazione dell'accertamento

e della riscossione dei contributi dovuti dagli agricoltori e
dai lavoratori dell'agricoltura per le associazioni profes-
siondli, per Passistenza malattia, per l'invalidità e vecchiaia,

per la tubercolosi, per la maternità, per Passicurazione

obbligatorio degli infortuni sul lavoro e per la correspou-

sione degli assegni faloiliari;
Ritenuta la necessità di determinare, a norma del 4° com-

ma dell'articolo unico del citato R. decreto legge, le moda-

lità di accertamento dei Îletti contributi per il 2° seme-

stre 1930 :
Sentito il Cousiglio dei.3Iinistri:
Sulla proposta del Miuistro Segretario di Stato per le

corporaz10ul;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

In confronto di clii ò cffctlnuto l'accertuniculo.

I contributi dovuti pel 2° semestre 1989 dagli agricoltori
e dai lavoratori dell'agricoltura per le associazioni profes-
sionali, per l'assistenza malattia, per l'invalidità e vecchiaia,
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per la tubercolosi, per la maternità, per l'assicurazione obbli-
gatoria degli infortuni sul lavoro in agricoltura e per lacorresponsione degli assegni familiari, sono accertati in con-
fronto dei singoli agricoltori sia per ciò che concerne i
colitributi dovuti in proprio sia per quanto riguarda i cou-
tributi dovuti; salvo rivalsa, per conto dei dipendenti
lavoratori.

. Art. 2.

Dichiarazioni degli agricoltari.

Gli agricoltori (conduttofi e coltivatori diretti) devonofar pervenire entro il.15 marzo 1930-XVII agli organi inca-
ricati, a mento dell'art. 4. dell'accertamento dell'impiego di
mano d'opera per ogni azienda agricola, la dichiarazione
dei dati seguenti:

a) ubicazione, denominazione ed estensione dei terreni
posseduti;

b) titolo del possesso;
c) sistemi di conduzione:
d) colture agrarie d forestali delPannata in corso e rela-

tive estensioni;
c) numero dei capi di bestiame posseduto distintamente

per specle;
f) eventuali attività complementari ed accessorie con-

nesse con la coltivazione del terreuo e dei boschi e con Pal-levamento;
.

g) mano d'opera assuuta nell'anno precedente per lavoridi miglioria e sistenmzione del fondo, non attinenti alle
colture e perciò non considerati dalla Commissione di cui
all'art. 5.

Devono inoltre essere fornite le seguenti notizie:
dai conduttori:
Pelenco nominativo dei dirigenti e degli impiegati

con l'indicazione delle retribuzioni mensili,
Pindicazione numerica dei salariati fissi non addetti

alle culture agrarie distinti per età e per sesso,
l'elenco nominativo dei componenti ciascuna fami.

glia mezzadrile e colonica con Pindicazione dell'età e del
sesso, stabilmente addetti alla coltivazione del fondo;

dai coltivatori diretti:
Pelenco nominativo dei componenti la famiglia, ad-

detti stabilmente alla coltivazione del fondo, distinti peretà e per sesso.
I proprietari di terre afilttate devono, entro lo stesso ter-

mine, dichiarare:
Pubicazione, la denominazione e Pestensione dei terreni

affittati,
la mano d'opera da essi proprietari assunta nell'anno

precedente per lavori di miglioria e di sistemazione del fondo,
i nominativi dei dirigenti e degli impiegati, ove ne di-

spongano, con l'indicazione delle retribuzioni medie mensili,i nominativi degli affittuari.

Art. 3.

Controllo delle dichiarazioni.

I dati pervenuti vengono, dagli organi incaricati dell'ac.
ertamento, esaminati e rettificati in quanto inesatti o in.
Completi.
Gli stessi organi provvedono, in caso di omissione, agli

accertamenti di ufficio.
Per il controllo dei dati, per la compilazione degli elenchi'di cui al 3° comma delPart. A e per la compilazione dei ruoli

di cui alPart. 9, gli organi predetti hanno facoltà di valerai
degli elementi in possesso degli uffici provinciali delPecono.
mia corporatíva, degli ispettorati provinciali dell'agricol.
tura, degli uflici distrettuali delle imposte dirette, degli
ullici che conservano i catasti, degli uilici comunali, delle
casse malattia, dell'Istituto nazionale fascista per la previ-
denza sociale, delle Casse mutue per Passicurazione contro
gli infortuni in agricoltura, nonchè degli elementi eventual-
mente forniti da altri pubblici ullici.

Accertamento delf'impicyo di mano d'opera.

L'accertamento dell'impiego di mano d'opera per ogni
azienda agricola, sulla cui base vengono, a mente del Regio
decreto-legge 28 novembre 1938-XVII, n. 2138, determinati
i contributi indicati alPart. 1, è efettuato a cura delle
Unioni delle due Confederazioni degli agricoltori e dei lavo-
ratori dell'agricoltura in base al presunto impiego di mano
d'opera in conformità ai criteri fissati dalle Commissioni di
cui all'art. 5.
1)al quantitativo di mano d'opera da accertarsi a mente

del precedente comma, va detratta, agli effetti dell'applica-
zione dei contributi, la mano d'opera familiare impiegata
nell'azienda e determinata, in conformità ai criteri stabi-
liti, dalle predette Commissioni.
L'accertamento è fatto risultare da elenchi. Per le ditte

non comprese negli elenchi principali saranno compilati
eleuchi suppletivi.

Art. 5.

Conemissioni provinciali.
E' istituita in ogui capoluogo di provincia, presso la pre-

fettura, una Commissione presieduta dal Prefetto o da un
suo delegato, e composta dal capo dell'Ispettorato provin-
ciale dell'agricoltura o da un suo delegato, e da due rappre-
sentanti di ciascuna delle Unioni rispettivamente degli agri-
coltori e dei lavoratori dell'agricoltura nominati dal Prefetto
su designazione delle Unioni stesse.
Il Prefetto ha facoltà di nominare, su proposta delle ri-

spettive Unioni, membri supplenti.
La Commissione determina distingnendo, ove necessario,

la provincia per varie zone, il numero delle giornate di la-
voro occorrenti annualmente:

per ciascuna coltivazione agraria e forestale su un
ettaro di terreno, tenendo conto di tutte le operazioni cul-
turali praticate per tutto il ciclo produttivo agrario;

per ogni altra attività complementare ed accessoria;
per la custodia e il governo di ciascun capo delle diverse

specie di bestiame.
La determinazione delle giornate di lavoro di cui sopra

dovrà essere fatta distintamente per uomini, donne, ragazzi,
tenendo presenti le esigenze normali delle diverse culture e
le consuetudini locali, nonchè la composizione della popo-
lazione lavoratrice agricola e i rapporti di occupazione nei
lavori agricoli dei vari gruppi della popolazione anzidetta,
aventi diversa capacità lavorativa.
La Commissione determina inoltre, ai fini del 2° comma

dell'art. 4, il numei·o medio delle giornate di lavoro che può
presumersi venga annualmente efettuato da ciascun compo-
nente (uomo, donna, ragazzo) la famiglia dei coltivatori
diretti e dei mezzadri o coloni, stabilmente addetti alla la-
vorazione del fondo, tenendo conto delle esigenze del lavoro
stagionale agli efetti della eventuale assunzione di mano
d'opera estranea anche da parte delle piccole aziende,
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Le deliberazioni della Commissione sono dal Prefetto co-
municate al Ministero delle corporazioni.
Il Prefetto comunica altresì al Ministero qualunque diver-

genza per cui non sia possibile alla Commissione di delibe-
pare.
Il Ministero ha facoltà, sentite le Confederazioni interes-

sate, di modificare le determinazioni della Commissione ;
decide inoltre, sentite le Confederazioni stesse e, se del caso,
la Commissione prevista dall'8° comma delPart. 8, le con-

troversie deferite al suo esame.
Il I refetto provvede a rendere noto, mediante pubblici

manifesti nonchè a mezzo della stampa, le determinazioni
adottate dalla Commissione, dando contemporaneamente
notizia delle modalitA con cui viene effettuato in confronto
degli agricoltori Paccertamento dei contributi.
E' demandato inoltre alla Commissione il parere sui ri-

corsi presentati al Prefetto a mente del comma 1° dell'art. 8.

Art. G.

Contenuto (1eq1i elenchi </i acecriamento.

Gli eleuchi di eni al 3" comma dell'art. 4 sono compilati
distintamente per comune. Le singole ditte sono iscritte
nell'elenco del Comune nel quale si trovano i fondi.
Gli elenchi devono precisare l'attività che determina l'in-

quadramento sindneale in una o in un°altra delle associa-
zioni aderenti alla Confederazione degli agricoltori. La clas
sificazione degli agricoltori in tali associazioni è fatta con
fosservanza delle norme che il 11inistro per le corporazioni
ò autorizzato all emanare a mente del R. decreto 27 novem-
bre 1930, n. 17'0.

Gli elenchi devono inoltre indicare per ciascun iscritto:
1) l'ubicazione, denominazione ed estensione dei terreni

posseduti;
2) i sistemi di conduzione;
:0 le culture agrarie e forestali con le relative esten-

SlOnl ;

4) il numero dei capi di bestiame distinti per specie:
. il numero dei salariati fissi anon addetti alle culture,

distinti per gruppi di età e per sesso;
fi) il numero dei componenti la famiglia dei enitivatori

diretti e dei mezzadri o coloni addetti stabilmente alla col
tivazione del fondo, distinti per gruppi di età e per sesso;

7) il numero delle giornate di lavoro di uomini, donne.
ragazzi, accertate:

al per le culture agrarie e forestali e Pallevamento
e governo del bestiame, escluse le giornate attribuite al nn-
cleo familiare dei coltivatori diretti e dei mezzadri e coloni,

b) per le attivitA complementari ed necessorie,
c) per i lavori di miglioria e di sistemazione del fondo,
d) per il uncleo familiare dei coltivatori diretti e dei

mezzadri e coloni.
Per i proprietari di terre affittate gli elenchi devono con-

tenere le indicazioni di cui ai numeri 1 e 7 lettera ci, nonchò
il numero delle giornate di lavoro accettate a caricõ dei ri-
spettivi allittuari.
Gli elenchi debbono infine contenere l'ammontare di cia-

scuno dei contributi previsti all'art. 1.

Art. 7.

Notißca dell'accertamento.

Gli elenchi sono depositati presso le Prefetture.
Il Prefetto provvede, per mezzo dei podestà, alla pubbli-

tazione per quindici giorni degli elenchi all'alho pretorio dei
singoli Comuni, dando, mediante pubblici manifesti ed a

mezzo della,stampa notizia di tale pubblicazione, del termine
utile per presentare ricorso e delle modalità relative.
Il podestà, nel disporre la pubblicazione, da immediato

avviso all'esattore delle imposte dirette agli effetti delPul-
timo comma dell'art. 8.
Il Prefetto restituisce quindi gli elenchi con la dichiara-

zione di avvenuta pubblicazione.
Contemporaneamente alla pubblicazione degli elenchi è

data notizia a ciascun iscritto, a cura degli organi incari.
cati dell'accertamento, dei dati contenuti nell'elenco, con
l'indicazione del termine utile per presentare ricorso e delle
modalità relative. La notifica è effettuata per mezzo di messo
comunale o di raccomandata postale.

Art. 8.

R¡corsi contro Faccertamento.

Contro le risultanze degli elenchi di accertamento ò data
facoltà agli interessati ed alle associazioni professionali di
ricorrere al Prefetto.
Il ricorso deve essere presentato nel termine di trenta

giorni dalla data di notifica individuale di cui all'ultimo
comma dell'art. 7.
Il ricorso sospende Piserizione a ruolo del contributo.
Il Prefetto decide sentita la Commissione di cui all'art. 5.
Le decisioni del Prefetto sono comiinicate agli organi in-

caricati dell'aceertamento e notificate ai ricorrenti a mezzo
. di messo comunale o di raccomandata postale con l'indica-
zione del termine utile per ricorrere a norma del comma
seguente.
Avverso la decisione del Prefetto è ammesso gravame,

entro il termine di trenta giorni dalla notifica o dalla comu-
nicazione, al Ministro per le corporazioni.
Il ricorso al Ministro non sospende la riscossione del con-

tributo.
Il 31inistro decide sentita la Commissione consultiva isti-

tuita con decreto Ministeriale 20 gennaio 1928.
Le decisioni del 31inistro sono. per il tramite della Pre-

fettura, comunicate agli organi incaricati dell'accertamento
e notificate ai ricorrenti a mezzo di messo comunale o di
raccomandata postale.
Sulle risultanze degli elenchi gli esattori delle imposte

dirette presentano, agli organi incaricati dell'accertamento,
le proprie osservazioni e proposte per la eliminazione delle
partite già riconoseinte inesigibili, cessate, inesistenti o
irrepiribili. La presentazione di tali osservazioni e proposte
deve essere effettuata nel termine di quindici giorni dall'ul-
timo giorno di pubblienzione degli elenclai nei Comuni di.
residenza degli iscritti.

Art. 9.

Compilazione dei ruoli dei contributi
e dei relatici riassunti.

A cura degli organi incaricati dell'accertamento è com-
pilato, distintamente per Comune, in base alle risultanze
degli elenchi, un unico ruolo dei contributi indicati all'ar-
ticolo 1, dovuti per il 2° semestre 1939.
Nella compilazione gli organi incaricati tengono conto

delle osservazioni presentate dagli esattori delle imposte
dirette a mente dell'ultimo comma dell'art. 8.
Sono escluse dal ruolo le partite che siano, all'atto della

compilazione, tuttora in contestazione in prima istanza.
Per le partite decise in prima istanza e per quelle definite
nel merito dopo la compilazione dei ruoli principali, sa-
ranno formati ruoli suppletivi.
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Nel ruolo è indicato, distintamente, in confronto di ciascun
iscritto, l'ammontare dei singoli.contributi previsti all'ar-
ticolo 7.

Per i contributi per le associazioni professionali sono di-
stintamente indicate le quote dovute dall'agricoltore in

proprio e quelle dovute per conto dei dipendetiti lavoratori.
Nei ruoli, in aumento alPimporto dei contributi, vengono

iscritte le spese dovute per l'accertamento e la riscossione
di essi.
Contemporaneamente alla formazione dei ruoli sono com-

pilati i riassunti per provincia dei ruoli stessi.

Art. 10.

Esecutorietà e pubblicazione dei ruoli.
Consegna dei ruoli ai ricevitori provinciali.

I ruoli ed i riassunti sono depositati presso le Prefetture.

Il Prefetto.rende esecutivi i ruoli e provvede, a mezzo dei

podestà, alla loro. pubblicazione per otto giorni all'albo
pretorio dei singoli Comuni.
Della pubblicazione, nonchè del termine e dei motivi per

presentare ricorso contro i ruoli, è data dal Prefetto notizia

mediante pubblici manifesti ed a mezzo della stampa.
Entro dieci giorni dalla pubblicazione dei ruoli, il Pre-

fetto ne trasmette il riassunto al ricevitore provinciale.
Copia del riassunto è contemporaneamente trasmesso al

Ministero delle coliporazioni e a ciascuno degli enti interessati
alla riscossione.

Art. 11.

Ricorsi contro i ruoli.

E' data fueoltà agli interessati di ricorrere al Prefetto

contro i ruoli entro il 180° giorno dall'nitimo di pubblica-
zione.

Il ficorso pnò nnicamente concernere omissione delle pre-
scritte confunicazioni, inclusione di partite in contestazione
in prima istanza, casi di duplicazione od eri'ore niateriale.
Il Prefetto può, in tali casi, sospendere 1:1 riscossione

delle partite contestate e disporre le apposite rettifiche.

Art. 12.

Elenchi dei lavoratori dell'agricoltura.

'A curn delle Unioni delin Confeder.nzione tascista dei

lavoratori dell'agricoltura è compilato per l'anno 1030, per
ciascun Comune, l'elenco nominativo dei lavoratori della

agricoltura, distinti in mezzadri e coloni, in salariati ed
in avventizi.

L'elenco dei mezzadri e coloni deve indicare i componenti
della famiglia e Petà di clasenno.

I lavoratori avventizi sono distinti in abituali, occasio-
mali ed eccezionali.
Pel deposito e la pubblicazione di detti elenchi valgono le

disposizioni dei comma 1°, 2° e 4° dell'art. 7.
Contro l'iscrizione o la non iscrizione nell'elenco o l'as-

segnazione in una o in un'altra categoria, è data facoltà

agli interessati ed alle associazioni professionali di ricor-
rere al Prefetto.
Il ricorso deve essere presentato nel termine di trenta

giorni, dalFultinio di puhh!»·uzione degli elenchi nel Co-
Inune di residenza degli iscrit ti. .

Per ciò che concerne la decisione del Prefetto sui ricorsi,
la comunicazione e notifica della decisione stessa, il gravame
ai Ministro per le corporazioni, la decisione del Ministro e

la conseguente comunicazione e notifica, si applicano le

disposizioni dei comma 4°, 5°, 6°, 8° e 9° delPart. 8.

Art. 13.

Gli atti occorrenti per l'applicazione del presente decreto,
nonchè i ricorsi e le decisioni, sono esenti, a norma delle
vigenti disposizioni dalle tasse di registro e bollo.

Art. 14.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-
ciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì D febbraio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - LANTINI
Visto, il Guardastgilli: SOLMI

Ilegistrato alla Corte del conti, addi 28 febbrafo 1939-XVII
Alli del Governo, reg¿stro 406, foglio 135. - MANCIM

REGIO DECRETO 26 gennaio 1939-XVII, n. 364.

Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio gin-
nasio isolato « Q. Orazio .Flacco > di Roma.

N. 36‡. R. decreto 26 gennaio 1939, col quale, sulla proposta
del 31inistro per l'educazione nazionale, la Cassa scola-

stica del Regio ginnasio isolato « Q. Orazio Flacco » di .

Roma, viene eretta in ente morale e ne viene approvato lo

statuto.

Visto, il Guardasigilli: Sour
llegistrato alla Coric del conti, addi 14 febbraio 1939-XVII

DECRETO DEL DUCE 23 febbraio 1939-XVII.

Aumento del numero dei vice segretari e dei componenti il
Direttorio Nazionale del Partito Nazionale Fascista.

IL DUCE

Visto 10 statuto del Partito Nazionale Fascista, approvato
con H. decreto 28 aprile 1938-XVI, n. 513, modificato con

R. decreto 21 novembre 1938-XVII, n. 2154;
Sulla proposta del Segretario del Partito Nazionale Fa-

seista, Ministro Segretario di Stato;

Decreta:

Il numero dei vice-segretari del Partito Nazionale Fascista
è elevato da tre a quattro e quello dei componenti il Diret-
torio Nazionale da otto a nove.

Il Segretario del Partito Nazionale Fascista, Ministro Se-

gretario di Stato, è incaricato delPesecuzione del presento
decreto.

Roma, addl 23 febbraio 1939-XVII
MUSSOLINI

(1095)
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DEORETO DEL DUCE 23 febbraio 1939-IVII.
Cessazione dalla carica e nomina del nuovi componenti 11

Direttorio Nazionale del Partito Nazionale Fascista.

IL DUCE

Visto il proprio decreto in data 12 gennaio 1937-XV con il
quale venivano nominati i componenti del Direttorio Nazio-
male del Partito Nazionale Fascista;
Visto lo statuto del Partito Nazionale Fascista, approvato

con R. decreto 28 aprile 1938-XVI, n. 513, modificato con
11. decreto 21 novembre 1938-XVII, n. 2154;
Visto il proprio decreto in data odierna con il quale viene

elevato a quattro il numero dei Vice-segretari del Partito Na-
zionale Fascista ed a nove quello dei componenti il Direttorio
Nazionale ;
Sulla proposta del Segretario del Partito Nazionale Fasci-

sta, 31inistro Segretario di Stato;

Decreta:

Art. 1.

I componenti del Direttòrio Nazionale del Partito Nazio-

nale Fascista, nominati con proprio decreto in data 12 gen-
naio 1937-XV, eessano dalla carica.

Art. 2.

Sono nominati componenti il Direttorio Nazionale del Par-

tito Nazionale Fascista:

Serena Adelchi, vice segretario.
Gardini Dino, vice segretario.
liezzasoma F'ernando, vice segretario.
Suppiej Giorgio, vice segretario.
Marinelli Giovanni, segretario amministrativo.
Parenti Rino, componente.
Zangara Vincenzo, componente.
Ricciardi Riccardo, componente.
Vecchioni Bingio, componente.
De Francisci Pietro, componente.
Russo Luigi, componente.
Gatto Salvatore, componente.
Fumei Primo, componente.
Mazzetti Mario, componente.
Il Segretario del Partito Nazionale Fascista, Ministro Se

gretario di Stato, è incaricato dell'esecuzione del presente
decreto.

Roma, addì 23 febbraio 1939-XVII
MUSSOLINI

(1096)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 22 febbraio 1939-XVII.

Solog1hnento degli organi amministrativi della Cassa rurale
ed artigiana di Bieda (Viterbo).

IL DUCE

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA .DIFESA DEL »ISPARMIO E PEli L'ESERCIZIO DEL .CitEDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 20 ago-
sto 1937-XV, n. 1700 ;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-

tizia, modifleato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
¶ aprile 1938-XVI, n. 030 ;

Ritenuta la necessità di sottoporre la. Cassa rurale ed arti-
giana di Bieda, con sede nel comune di Bieda (Viterbo),
alla procedura di amministrazione straordinaria di cui al

capo VII del citato testo unico ed al titolo VII, capo II,
del predetto R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 3T5;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

Gli organi amministrativi della Cassa rurale ed artigiana
di Bieda, con sede nel comune di Bieda (Viterbo), sono
sciolti.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 22 febbraio 1939-XVII

MUSSOLINI

(1037)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 28 febbraio 1939-XVII.

Aiodificazioni apportate al regolamento per il personale del•
l'Istituto di San Paolo di Torino.

IL DUCE
PRESIT'ENTE DEL COMITATO DEI MINISTIII

PER LA DIFESA DEL IIISPAltMIO E PER L'ESEllCIZIO DEL CitEDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 37ti, sullai
difesa del rispa'rmio e sulla d•isciplina della funzione crediti
zia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e

i aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduto l'art. 38 dello statuto organico dell'Istituto di

San Paolo di Torino, Istituto di credito di diritto pubblico
con sede in Torino, approvato con proprio decreto in data
10 agosto 1937-XV;
Veduto il regolamento per il personale del spredetto Isti-

tuto, approvato con il decreto del Ministro per le finanze in

data 8 aprile 1933-XI, e le successive modificazioni:
Veduta la deliberazione del Consiglio di ammi listrazione

dell'Istituto stesso in data 31 gennaio 1939-XVII;

Decreta:

1. - Il n. 1, lettera e) dell'art. 6 del regolamento per ,il
personale dell'Istituto di San Paolo di Torino. Istituto di'
credito di diritto pubblico con sede in Torino, è così modi-
ficato:

« diploma di Istituto tecnico superiore (sezione ragione-
ria) o altro titolo equipollente, per la nomina ad Alunno,
Alunno cassiere, Vice cassiere; ».

2. - La lettera a) de1Part. 10 del Regolamento predetto è
così modificata:

« per la nomina ad agenti di II categoria e ad intpiegati
delle sedi, succursali ed agenzie: diploma di Istituto tecnico
superiore (Sezione di ragioneria) o altro titolo equipollente. ».

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta°Ufficiale
del Regno.

.
Roma, addl 28 febbraio 1939-XVII

MUSSOLINI

(1097)
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DECRETO MINISTElllALE 21 febbraio 1030-XV11.
' Nomina del sig. Giuliani Giuseppe di Camillo a rappresen=

tante di agente di cambio presso la Horsa di 31il,n.o.

JL 3lINISTln) Pllli Lll FINANZià
Vista la domanda con la quale il signor Pirato Yincenzo

fu Vincenzo, agente di cambio presso la Dorsa valori di
Milano, designa per ¡<roprio rappresentante il signor Giu-
linni Giuseppe di Cantillo, chiedendone la nonlina ;
Visto il relativo atto di procura ;
Visti i pareri favorevoli del Consiglio provinciale delle

corporazioni, della Deputazione di horsa e del Comitato
direttivo degli agenti di cambio;
Visti i Regi· decreti-legge i marzo 1923-III, n. 222, e

9 aprile 1925-III, n. 375;

Decreta:

Il signor Giuliani Giuseppe di Camillo ò nominato rap-
presentante del signor Pirato Vincenzo fu Vincenzo, agente
di cambio presso la Borsa valori di Milano.

Roma, addì 21 febbraio 1930&VII

Il Ministro: DI ResEL
(1047)

DECRETO MINISTERIALE 24 febbraio 1930-XVII.
Nomina del sig. Icilio Celli di Ettore a rappresentante di

agente di cambio presso la Borsa di Milano.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il signor Ferdinando Pi-
sani fu Gaetano, agente di cambio presso la Borsa valori di
Milano, designa per proprio rappresentante il signor Icilio
Celli di Ettore, chiedendone la nomina ;
Yisto il relativo atto di procura ;
Visti i pareri favorevoli del Consiglio provinciale delle

corporazioni, della Deputazione di horsa e del Comitato
direttivo degli agenti di cambio di Milano;
Visti i Regi decretidegge i marzo 1925-III, n. 222, e9 aprile 1925-III, n. 373;

1)ecreta :

Il signor Icilio Celli di Ettore à nominato rappresentante
del signor Ferdinando Pisaui fu Caetano, agente di cambio
presso la Dorsa valori di 3Illano.

Iloma, addì 24 febbraio 1939-XVII

17 Ministro: DI TÌCTEL
(1048)

DECRETO MINISTERIALE 24 febbraio 1939-XVIL
Nomina del sig. Gerardo Mazza di Itodolfo a rappresentantedi agente di cambio presso la Borsa di Milano.

IL MINISTIIO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il signor Aldo Diella fu
'Antonio, agente di cambio presso in Borsa valori di 311:ano,
designa per proprio rappresentante il signor Gerardo 31azza
di Rodolfo, chiedendone la nomina :

Yisto il relativo atto di procura;
Visti i pareri favorevoli del Consiglio prorineiale delle

corporazioni, della Deputazione di har ne del Comitato
direttivo degli agenti di emuhio:
Yisti i Hegi deerdi-irgge i Umrzo 1925-111, n. 222, e

0 aprile 1923-111, n. UT3;

Decreta:

Il signor Gerardo 3lazza di Rodolfo è nominato rappre-
sentante del siguar Aldo Biella fu Antonio, agente di cam-
\>io presso la Horsa valori di 31ilano.

lioma, addì 24 febbraio 1930-NVII

ll Ministro: DI IÌEVEL
(1049)

DECRETO 31lNISTERIALE 15 novembre 1938-XVII.
Nomina dell'on. avv. Giovanni Vaselli a presidente del Con=

siglio di amministrazione dell'Azienda Carboni Italiani.

IL CAPO DEL GOVERNO

PIII3IO 311NISTIIO SEGITETARIO DI STATO

ISn proposta del 3linistro per le corporazioni di concerto
con il 31inistro per le finanze:
Yisto il II. decreto-legge 28 luglio 1935-XIV, n. 1406, con-

vertito nella legge 13 geunnio 1936, n. 100, con il quale ò
stata istituita FAzienda Carboni Italiani;
Visto l'art. 7 dello statuto dell'Azienda predetta appro-

sato con It. decreto 10 febbraio 19363V;
Visto il decreto 31inisteriale in data 17 agosto 19:6, regi

strato alla Corte dei conti il fl settembre 1935, con il quale
è stato nominuto il Consiglio di amministrazione del-
l'Azienda Carboni Italiani;
Viste le dimissioni presentate dal gr. uff. dott. Guido

Segre dalla carica di presidente del Consiglio di ammini-
strazione dell'Azienda predetta e da componente del Con-
siglio stesso;

Decreta :

In sostituzione del gr. utf. dott. Guido Segre è chiamato
a far pnHe del Consiglio di amministrazione dell'Azienda
Carboni Italiani l'on. avs. Giovanni inselli, deputato al
Parlamento, il quale assume la carica di presidente.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per

la registrazione.

Iloma, addì 15 novembre 1938-XVII

IL DUCE

3Icssoux1

Il Mini.stro per le finan:c Il Ministro per 1e corpora:ioni
DI IIEVEL LANTINI

(1039)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si

notifica che S. E. 11 Ministro per le flnanze ha presentato 11 28 feb-
braio 1939-NVII alla Presidenza della Camera dei deputati il di.w-
gno di legge per la conversione in legge del Regio decreto-legge
17 novembre 1938-N\ II, n. 1913, riguardante la costruzione di nuove
abitazioni per dipendenti statali da parte dell'I.N.C.I.S.

(1063)
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL EISPARMIODISPOSIZIONI E COMUNICATI E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

MINISTERO DELLE FINANZE
OlllE2IONE GENElt. DELLA CASSA DEPOSITI E PRESITTI E ISTITUTI DI PßETIDEN2,A

(26 pubblicazione).

Ölllida per ilmarrimento di ricevuta di un certincato di credito
comunale e provinciale

SL notifica che è stato denunziato lo smarrimento della ricevuta,
rilasciata col n. 1-4452 in data 10 luglio 1929-VII dall'Intendenza di
finanza di Genova, a favore di Laura Giuseppe, relativa nl certificato
norninativo n. 675, rappresentante due cartelle di Gredito comunale
e provinciale 3,75 % ordinarlo, del capitale nominale complessivo
di L. 2000, intestato ai fratelli Laura - ditta di commercio in Ge-
nova - rappresentata da Laura Costanzo fu Antonio e Laura Pietro
tu Francesco - con annotazione di vincolo cauzionale a favore del
comune. di Genova.

A termini dell'art. 54 del regolamento 27 agosto 1916, n. 1151,
si diffida chitmque possa avervi,Jnteresse che, ove nel termine di
un mese da questa prima pubblicKzione non siano fatte opposizioni,
si provvederá alla consegna del predetto certificato senza obbligo
di ,restituzione della ricevuta relativa, la quale rimarrà di nessun
valore.

Il direttore generale: BONANNI

(1098)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLo STATO

N. 47

Media del cambi e del titoli

del L5 febbraio 1939-XVII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . 19 -
\¾liilterra (Sterlina) , , a a , , , . 89,15
Francia (Franco) . . . . . . . . . 50, 35
Svizzera (Franco) . . , , , , . . , 432 -
Argentina (Peso carta) . . . . . . . . 4, 37
fielglo (Belga) . .

. • a . . . . . 3, 1985
Canada (Dollaro) . . . . . . . . . 18, 92
Cecoslovacchia (Corona) . , , . . . . . 65 -
Danimarca (Corona) . . . . . . . . . 3,9795
Germania (Reichsmark) . . , , , , , . 7, 6225
Notvegia (Corona) . . . , , . . . , 4, 4790
Olanda (Fiorino) . . , , , , . . . 10, 1185
Polonia (Zloty; . . . . . . . • , , 358,45
Portogallo (Scudo) . . . . , , . . . 0, 8091
Svezia (Corona) . . . , . . . . , 4 4, 50
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) 4 , a a , 22, 85
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . . . 4, 8735
Gefmania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . . 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . • s a 10, 23
Jitgoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . , , 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . , , 3, 5236
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) .

. . a , 13, 9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 222,20
Tttrchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . , , , 15, 10
UngÌleria (Pengo) (Cambio di Clearing) . • s a 3, 8520
SV122era (Franco) (Cambio di Clearing) . . . . 439, 56
RentÌlta 3,50 % (1906) . . .

id. 3,50% (1902) . . .

Id. 3,00 % Lordo . .

Prostito Redimibile 3,50 % (19.¾)
Id. Id. 5 % (1936)

Rendita 5% (1935) . . .

Obbligazioni Venezie 3,50 ¾ .

Blioni novennall 5 % - Scadenza
Id. id. 5 % • Id.
Id. id. 4 % - Id.
It). . id. 4 % • Id.
Id. 14 5 % • Id.

. . . . . . 72, 525
x . . . . a 70, 125
. . . . . . .51, 025
x.y.,,67,475
. , , , , , 92, 675
. . . . . . 92, 70
.,yea.00,30

1940 . , , . , 100, 80
1941

. . . , , 102, 05
15 febbraio 1943 . « 91, 775
15 dicembre 1943 . . 91, ß5
1944 a , . . 08, 125

Incarico ad un funzionario dell'Ispettorato di assumere la gestione
provvisoria della Banca commerciale di Varazze G. B. Viglino,
G. Pizzorno & C., con sede in Varazze (Savona).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Considerata la necessità e l'urgenza di sottoporre la Banca com-
merciale di Varazze G. D. Viglino, G. Pizzorno & C., società in ac-
comandita semplice con sede in Varazze (Savona) alla gestione
provvisoria provista dall'art. 66 del predetto Ilegio decreto-legge;

Dispone:
Il rag. Enea Cavaliori, funzionario dell'Ispettorato per la difesa

del risparmio e per l'esercizio del credito, è incaricato di assu-
mere la gestione provvisoria della Banca commerciale di Varazze
G. B. Viglino, G. Pizzorno & C., società in accomandita semplice con
sede in Varazze (Savona) con i poteri stabiliti dall'art. GG del Re-
glo decreto-legge 12 marzo 1938-XIV, n. 375, modifkato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 630. L

Il presepte provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addi 25 febbraio 1939-XVII
V. AzzottNI

(1051)

Autorizzazione alla Cassa di risparmlo di Bologna x -sosûtuirsi
al Credito Romagnolo, con sede in Bologna, nell'esercizio
della illiale di Ozzano dell'Emilla (Bologna).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER I'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 màrzo
1936-XIV, n. 375. sulla difesa del risparmio e sulla discipli.na della
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
o 7 aprile 1938-XVI, n. 036;

Veduta la deliberazione 4 luglio 1938-XYI del Comitato del Mi•
nistri sul riordinamento degli sportelll bancari;

Veduta la convenzione stipulata in datu 3 febbraio 1939-XVII fra
la Cassa di risparmio di Bologna, con sede in Bologna, e 11 Credito
Romagnolo, societh anonima con sede in Bologna, relativa alla so-

stituzione della prima azienda alla seconda nell'esercizio della
filiale di Ozzano dell'Emilia (Bologna);

Autorizza:

la Cassa di risparmio di Bologna, con sede in Bologna, a sostituirsi
al Credito Romagnolo, società anonima con sede in Bologna, nel.
l'esercizio della filiale di Ozzano dell'Emilia (Bologna), in conformità
della convenzione indicata nelle premesse.

La sostituzione anzidetta avverrà a decorrere dal 10 marzo 1939.
11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta tifft-

ciale del Regno.

Roma, addi 24 febbraio 1939-XVII
V. Az20LINI

(1052)

Autorizzazione al Credito Romagnolo, con sede in Bologna, a
sostituirsi alla Cassa di risparmio di Bologna nell'esercizio
della illiale di Tossignano (Bologna).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Vednti gli articoli 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
funzione creditizia, modifiento con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
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Veduta la deliberazione 4 luglio 1938-XVI del Comitato del Mi-
nistri sul riordinamento degli sportelli bancari;

Veduta la convenzione stlpulata in data 9 febbraio 1939-XVII
fra 11 Credito Romagnolo, società anonima con sede in Bologna, e

la Caesa di rispartnio di Bologna, con sede in Bologna, relativa alla
sostituzione della prima azienda allt seconda nell'esercizio della
filiale di Tossignano (Bologná);

Autorizza:

11 Cretiito Romagnolo, società anonima con sede in Bologna, a so-
stituirsi alla Cassa di risparmio di Bologna, con sede in Bologna,
nell'esercizio della filiale di Tossignano (Bologna), in conformità
della convenzione indicata nelle premesse.

Taß 60SÍltuZIOne anzidetta avvetrà a decorrere dal 10 marzo

1939-XVII.
Ù presente provvedimento sarã pilbblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.
Roma, addi 24 febbraio 1939-XVII

V. AZZOLINI

(1050)

Nomina del commissarlo straordinario e del membri del Contitato
di sorvegilanza della Cassa rurale ed artigiana di Bieda (Vi·
terbo).

IL 000sRNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
>GAPO DELL ISPETTORATO

PER IA DIFESA DEL RÌSPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n 1706;

Veduto 11 ff. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia,
modincato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI,
n..638

Ýàouto ÏQecreto di part tlain def f)UCE, Presidente del Comt-
tato àè Mintátri, che disÞone lo scioglimento degIl organi ammini-
strativi della Cassa rurale ed artigiana di Bieda, con sede nel co-

mune di Bieda .(Viterbo);

Dispone:
Il dott.'Otuseppe Fontecedro di Enrico è nominato commissario

stradhdinario per l'amministrazione della Cassa rurale ed artigians
di Éfe&à, ävente sedè nel comune di Bieda (Viterbo), ed i sigg. Giu
seppe DI Vano fu Franceseb, Giovanni Monaci fu Giuseppe e Or

landó Todini fu Ercole, sono nominati meinbri del Comitato di sor-
veglippza della Cassa stessa, con i poteri e le attribuzioni contem-
plati dal capo VII del testo unico delle leggi sull'ordínamento delle
Caese rumli ed artigiane. approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706, .e dal titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, modificato ton le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 636.

11 presente provveditnento sarà pubblicato nella Gaz:etta Ufft
ciale del Regno.

Roma, addl 22 febbraio 1939-XVII
V. AzzoLINI

(1038)

Cessazione dell'amministrazione straordir,rla
della..Banca.Popolare Tiburtina in Tivoli (floma)

- A norma dell'art. 66Î comma 1·, del R. decretc-legge 12 marzo

1938-XIV, n. 375, modificato con lo leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 apfile.1938-XVI, n, 636, si comunica che e cessata la gestione straor-
dinada della Banca Popolare Tibiattina, avente sede in Tivoli

(RomaT, diëþ'ostil in data 17 dicembre 1937-XŸI e che sono stati

rkoetituiti gli organi della normale amministrazione dell'attenda.

(1029)

Cessazione dell'amministrazione straordinaria
della Cassa rurale ed artigiana di Cittanova d'Istria (Pola)
A norma dell'art 64, comma 16, del R. decreto-legge 12 marzo

1030-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 636, si comunica che e cessata la gestione
straordinaria della Cassa ruralé ed artigiana di Cittanova d'Istria,
avente sede nel comune. dl Cittanova d'Istria (Pola), disposta in

data 15 settembre 1937 e che l'azienda si è messa in liquidazione
volontaria.

(1030)

CONCORSI

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso a 20' posti di vice segretario in prova
nell'Amministrazione centralo

IL DUCE
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MIMSTRO PER LA GUERRA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sull'ordinameitj
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato. e successive modiiN
cazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, recante disposi-
2Bni sullo stato giùrídico degli impiegati civili dell'Amministrazione
dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 23 márzo 1933.XI, n. 227, concernente la
elevazione del limite di età per l'ammissione agli impieghi;

Vista la legge 28 dicembre 1933-XII, n. 1858, sui requisiti militari
per l'ammissione ai concorsi ad impieghi civili nell'Amministrazio-
ne militare;

Visto il R. decreto-legge 5 lugliog1934 XII, n. 1176, concernente la
graduatoria det titoli di preferenza per le ammissioni al pubblici
impieghi;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 193 XII, n. 1587, concernente i
requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammint-
strazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 28 settembre 1934-XII, n. 1635, concer-
nente il decentramento e l'avviamento alla sistemazione dei servlzt
dell'Ammiilletrazione centrale della guerra;

Viste le leggi 21 agosto 1921. n. 1312, concernente l'assunzione
obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministra.
zioni, e 24 marzo 1930-VIII, .n. 454,,che estende agli invalidi per la
causa nazionale le disposizioni concernenti la protezione ed assi-

stenza degli invalidi di guerra;
Visto il 11. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, contenente di.

sposizioni a favore del personale ex combattente delle Amministra•
zioni dello Stato;

Viste le leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397, concernente la istituzione
dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra e 12 giugno 1931-IX,
n. 777, che estende agli orfani dei caduti per la causa nazionale le

provvidenze emanate in favoro ·degli orfani di guerra:
Visto il R. decreto-legga•13 dicembre -1933-XII, n. 1706, concernente

provvedimenti a favore dei caduti per la causa fascista, del mutilati
e feritt per la eausa stessa,•nonchè degli iscritti at Fasci di combat-
timento anteriormente al 28 ottebre 1923:

Visto 11 R. decreto-legge.25 febbraio 1935-XIII, n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra at pubblici concorsi;

Visto il 11. decreto-legge.2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, concernente
l'estensione agli inwalidt ed.agli.orfani e congiunti dei caduti per la
difesa delle Colonie dell'Afr.1ea Orientale delle disposizioni a favore
degli invallrli di guerr.a e degli orfani e conglunti di caduti in
guerra; . . . . . . .

Visto 11 R. decreto-legge .? glugno 1930-XIV, n.. 1172, che estende a
coloro che hanno , partecipato ,

alle operazioni .militari in Africa
Orientale le provvidenzeemanate a favore degli ex combattenti nella
guerra 1915-1918; '

Visto il n. decreto•legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100. concernente
11 trattamento del personale non di ruclo in servizio presso l'Am•
ministrazioile dello Stato:

Visto il fl. decreto-lppge 21 agosto 1937.XV, n. 1542, concernente
provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione:

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937·XV, n. 2179, concernente
l'estensione ai inilitari in servizio non isolato all'estero, ed ai con-
giunti dei caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani
e congiunti di padqti dplla .guerra europea;

Visto 11 II. decrpto-lçgge. 7 agosto 1938-XVl, n. .1301; concernente
la revisione di alcuni ruoli organici di pereenali civilt dell'Ammi-
nistrazione centrale della guerra e dei personali civili da essa dil
pendenti; • • •

Visto 11 B. decreto-legge'17 novembre 1938-XVII, n. 1728, concer.
nente i provvedimenti per la difesa-della razza italiana,

Visto il decreto del Duce in data•8 ottobre 1938-XVI, concernente
l'autorizzazione•all'esnletamento dei·concor.si per pubblici impieghi
durante l'anno 1939-XVII; · ·

De'creta:

. Art. 1.

E' indetto tin concorso, per esami, a 20.pceti di vice segretarig
in prova (gruppo A) nell'Athministrazione centrale della guerra;
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Art. 2.

Al concorso suddetto possono prendere parte coloro che siano
iscritti ai Fasci di combattimento o al Gruppi universitari fascisti o.
alla Gioventù italiana del Littorio (salva l'eccezione di cui alla ultima
parte del n. 1 del successivo articolo 4, per. gli aspiranti ivt indicati),
siano muniti del titolo .di studio indicato nel n. 2 del detto art. 4 e

che, alla data del presente decreto, abbiano compiuto l'età di anni
18 non oltrepassata quella di anni 30.

Detto limite massimo di età è elevato:

1) di anni cinque per coloro che abbiano prestato servizio mi-
litare durante la guerra 1915-í918 o che abbiano partecipato, nei
reparti mobilîtati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre

1935XIII, al 5 maggio 1936-XIV, oppure che, in servizio militare non
1solitto all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, abbiano partecipatð alle
relative operazioni militari;

2) di anni nove per gli invalidi di guerra, gli inva11di per la
causa nazionale, gli invalidi per la difesa delle Colonie delPAfrica
Orientale, gli invalidi in dipendenza di operaziorit militari oui ob-
biano partecipato durante il servizio militarë non isolato all'estero,
1 decorati al valor militare ed i promossi di grado militare per me-

rito di gaerra.
Per coloro che risultino regolarmente inscritti ai Fasci di com-

battimerite senza friferru2tone prima del 28 ottobre 1922-T nonchè per
i forfti in possesso der brevetto di ferito per. la causa fascista per
eventi verificalisi dal 23 marzo 1919 nr 31 dicembre 1925-IV, chë risul-
tino iscritti ininterrottamente at Fásci di coinbattimento dalla data
dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia
sii Roma, il detto limite massimo à elevato di quattro anni Tale
beneficio con 61 cumula con quello previsto dall'art. 3 del decreto
17 dicembre 1932-XT del' Capo del Governo pubblicato nella Gazgtta
Ufficiale del 21 dicembre 1932-XI, ma è concesso in aggiunta a quéllo
eventualmentó sþettante ai candidati a termine del 2• comina del

presento articolo.
Il limite massimo di età è, alt,real elevato:
a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coningati

alla data in cui scade il-termine di presentazione delle dotnande 40
partecipa21one al concorso;

b) di un anno por ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumuld coit qtiella di cui

alla letèera b) ed entrambo con quelle previste dal 2• e $• comma
del þreserite artinoÏò purché compleasivamente non si superino i

quarántacinque änn).
Si prescinde döl limite massimo di eik per †ammissione al pre

sente concorso ngt righårdi di coloto che, alla data del presente
decreto, gik riŸàstano la Qtialità di fripiegato civile statale di rttolo,
.e del périonale' civlie don di ruolo che al 4 febbraio 19374V (data
del Regio òëereto-legge n 100) þresti inhrterrotto servizio da almeno

due anni presso lo AmministrazÏohl 6tátalf eccetto qtiella ferro-
vini'la, intetidendosi per fþersonale civile non di ruolo » anche i
salarthti non di ruolo delle driininistrdzloni stataR

Nel riguardi del personale non dt'ruolò dl cui al comma prece-
dente non cdotittilsce interru210ne l'alfoñtanamento dal servizio per
causa di obblight,tñilitgrf.

Por l'amniigsiònc al coheorso è necessário che gli aspiranti, oltre
al possesso dégli altri requis)(i prescritti, 61ano stati dicfriarati abili
al seí·vizio fiillitare, 16 abbiatio prestato ed abbiano raggiunto 11

grado
.
di ufficiale di complemento.

1)at predetto concorsd dono esclusi gli appartenenti alla razza

ebrálck o 10 donne.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carte da bollo

da L. Ge;cerredute dai documenti indigati al successivo art. 4, do-
vranno porvenire al hiinistero della guerra (Direzione generale per-
sonali civili e affarl generali - Divisione personali civill) entro il

termine .41 60 giorni, dalla data di pubblicazione del presente de-

preto nella Gazzetta Uffielqle del Ilogpo.
Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:

1) 11 loro preciso recapito;
2) i documenti annessi alle domande.

Il Minis to -pu negare, con provvedimento non motivato ed in-
sindacabile; l'amtpissione al concorso.

Art. 4.

cpriado-dello domande dovranno essere uniti i seguenti do-
cumenti; ·

i 1) térifficato rilasciato su carta da bollo du L 4, dal competente
segretario federale dei Fasci di cdmbattimento, da cut risulti Pap-
partenenza del concorrente al Easci stessi o at gruppi universitart

fascisti o alla Gioventà italiana del Littorio, .nonche, l'anno, il mese
e 11 giorno dell'iscrizione. Detto certificato può essere anche rilan
sciato dal segretario o vice segretario del competente Fascio di com•
battimento, ma in tal caso deve essere vistato dal predetta segretario
federale o dal vice segretario federale o dal segretario federale
amministrativð.

Per gli italiani non regnicoli 11 certificato di appartenenza ai
Fasci di combAttimento deve essere rilasciato.dalla Segreteria gene-
rale dei Fasci italiani all'estero e firmato dal Segretarto generale o

da uno degli lepettori centrali dei Fasel all'estero.
I certificati, di appartenenza al Fasci di combattimento dei cit-

tqdini sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica di San
Atarino, dovranno essere firmati dal Segretario del artito Fascista
Sammaritiese e controfirmati dal Segretario di Stato per gli affari
e'steri sarumarinese; quelli rilasciati a cittadini sammarinesi resi-
<Íenti nel llegno saranno firmati dal segretario della Federazione che
11 lia in forz4.
I certificati di appartenenza ai Fasci di combattimento da data

anteriore al 28 ottobre 1922. debbono còmenere l'attestazione cheþ
iscrizione è stata ininterrotta ed essere in ogni caso vistati per ra-
t)fica da S. E. 11 Segretario del Partito Nazionale Fascista, ¾inistro
segretario di Stato, o dal Segretarió amministrativo o da.uno dei
Vice segretari del Partito stesso.

Sono djspensatt dal produrre 11 certificato di. apparteneBER Qi
#asci di combattimento i mutilati ed invalidi di guerra, gli liivalidt
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, nonché gli invalidt
in dipendenza di operazioni militari cui abbiano partecipato durante
11 servizio militare non isolato all'estero;

2) diploma originale (o copia del medesimo autentícata dal
notato) di laurea in giurisprudenža o diploma di laurea equipollente
a quella in giurisprudenza;

3) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8 debi-
tamente legalizzato;

4) certificato su carta da bollo da L. 4, debltamente legalizzato,
dal quale risulti che 11 concorrente à cittadino Italiano e göde dei
diritti politidi.

Sono equiparati ai cittadini dello Stat gÍi italiani non regnicoli
e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta id virtà|11
decreto fleale:

5) certifleato generale del casellarlo giugialale, s carta da bollo
da fr. 12, debitainente legalizzato;

0) certtficato di buona condotta morale, divile e politic ri.
lasciato, sit carta da bollo da L. 4, dal podestá del Cotnune di
abitualé resldonza del concorrente, e vidimato dal prefetto;

7) certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 6 da un
ufficiale medico in servizio nelle Forze armate dello Stato od i
dirigénte il servizio sanitario di un ente delle dette Forze arttiate,
comprovante che 11 concorrente à di sana e robusta costituzione fisica
ed esente da difetti o imperfezioni che possano mfluire sul rendF
mento del servizio. La firma dell'ufficiale medico o del dirigento del
servizio sanitario clie ha rilasciato 11 certificato deve essere auten-
ticata dalla autorita militate da cui essi dipendono.

Sono dispensati dal produrre tale certificato gli invalidi di guerra
di cui agli articoli 1 e 2 della legge 21 agosto 1921,. n. 1312, gli inva·
lidi per la causa nazionale di cui all'articolo unico della legge 24 mar.
20 1930-VIII, n. 454, gli invalidi per la difesa della Colonie dell'Africa
brientale di cui al II. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e gli
invalidi in dipendenza. di operazioni militari cui abbiano parteci·
pato durante 11 servizio :nilitare non isolato all'estero

.
di tut al

it. decrqto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179.
Detti invalidi, peró, a norma dell'art. 30 del R. decreto 29. gen-

naio 1922, n. 92, verranno sottoposti a visita sanitaria presso un
ospedale militare da uno speciale collegio medico, a far parte del
quale sarà invitato un sanitario ilelegato dall'Opera nazionale¾er
la protezione .e l'assistenza degli invalidi di guerra:

8) copia dello statc di servizlo militare. Detto documento dovyé
contenere l'annotazione delle benemerenze di guerra per gli iispiranti
ex combattenti o che abbiano preso parte nel reparti mðbilitatt delle
Forzo Ormate dello Stato, alle operazioni militari svolfesi nella
Colonie dell'Africa orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggia
,193GXLY, .a che, in servizio militarc non isolato all'estero dopo 11
5 maggio 1936-XIV, abbiano partecipato alle relative operazioni mi-

litari, ó clie rivéstano la qualttA di invalidi di guerra o ner la.difesa
delle Coloni dell'Africa Orientale o che slano divenuti invalidi in
dipendênta di opdrazioni niilitarf durante il soryizio militate. non
isolato all'estero,

011 invalidi di giierra o per la causa nazlonale o phr.la difesa
delle Çolonie dell'Africa Orientale o in dipendenzä di operazioni
piilltari cui aþbiano partecipato durapte il servizio militare non

isolato all'estero, dovranno, agli effetti della legge 21 agosto 1921,
4. 1312,. dimostrare tale loro qualità mediante l'esibizione del decreto
di eötteentono dëll relativa pensiong, o del certificato ined. 69 tild-
ácinto dalla'Diréztone generale delle pensioni di guerra o, in man-

cinza, anghe mediante attestazione di invalidità rilasciata dalla com.
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petente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di
guerra, attestazioneinella qualeadev.ono.essete indicati i documenti
in- base aí quali à stata rieënosciuta la qualità di invalido al llni
dell'Iscrizione nel ruoli provinciali dell'Opera e vidimata dalla sede
gentrale dell'Opera stessa.
gigyorfani del caduti in guerra o þer la causa nazionale o per
à Airosa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di opo.
razioni militarl durante 11 servizio militare non isolato all'estero e i

figli degli invalidi di guerra o degli invalldt per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale, o degli invalidi in dipendenza di ope-
razioni militari cui abbiano partecipato durante 11 servizio militare
non isolato all'es‡ero dovranno produtre im certificato su carta da
bollo da L. A comprovante tale loro qualità, da rilasciarsi dal po-
destá del Comune di loro abituale residenza e debitamente legaliz-

9) copia dello stato matricolare (servizi civili), per i concor-
renti phe siano già impiegati di ruolo dell'Ammmistrazione dello
Stato oppure, per coloro che prestino, senza interruzione, servizio
ciŸile non di ruolo, þresso le Amministrazioiil statali, esclusa quella
ferroviaria, da almeno due anni, alla data 4 febbraio 1937-XV, certi-
ficato attestanto tale loro t¡ualità da rilasciarsi dall'Amministrazione
dalla quale dipendeno;

10) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal
podestá del Comune di abituale residenza del concorrente e debita-
mente legalizzato. Tale documento deve essere esibito soltanto dai
coningati.con o senza prole e dai vedovi con prole:
Jon11) fotografla, di data recente, con la 11rma del concorrente de-

bitamente autenticata, in conformità delle leggi sul bollo, a meno

che 11.concorrente stesso sig provvisto di libretto ferroviario.
, per i certiilcati rilasciati o Vidimati dal Governatðrato di 11oma,

21oa è richiesta la legalizzazione della firma.
tificati dl cittadinanza italiana, generale del casellario giu-

diziaÍe e di buona condotta dovranno essere di data non anteriore a
tre mesi a quella del presente decreto. Sono ispensati dal produrre
detti tre certincati i concorrenti che siano Impiegati di ruolo del-
l'Amministrazione dello Stato. Ne sono parimenti dispensati i con-
correnii che siano ufficiali in servizio permanente effettivo delle
Forze armate dello Stato (Regio esercito, Regia marina, Regia nero-
naptica, Regia guardia di finanza, e Milizia volontaria per la 61-
curezza nazionale) nel ual caso, però, i concorrenti stosvi dovranno
alleglite alla domanda copia dello stato di, servizio militare o altra
attestazione dell'autorità militare da cui dipendono, dalla quale atte-
sta21one ristilti la loro qualità di ufficiali in servizio permanente
effettivo. .

-31'tertificato di appartenenza al Fasci di combattimento, il cáti-
flogto medico, lo stato di famiglia, la copia dello stato matricolare
(Servial civili) ed 11 certificato di dipendenza dall'Amministrazione
dellW State, dovranno essere di data non anteriore a quella del pre
sen decreto.
Tutti i candidatl, a qualunque categoria appartetigano (compresi

quindi gIt invalidi di guerra gli orfani di guerra, ecc.), hanno l'ob-
bligdi presentare domanda e documeriti in carta bollota; solamente
quelli Michiarati indigenti dalla coinpetente atitorità di P. S. possono
produrre in carta libera l'estratto dell'atto di nascita ed i cortitlcati
di cittadinan2a italiana, generale del casellario giudiziale, di buona
condotta à medico.

Ide domande che entro 11 termine sopra 11ssato di 60 giorn!'dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Ga::elta Ulficiale
del Regno, non perverrarino al Ministero della Guerra corredate da
tutti indistintamente i documenti prescritti non saranno þrese in
considerazîone.

E'e lieraltro, consentito agli aspiranti restdenti all'estero, nelle
Colonie e Possedimenti italiani di far pervenire al Ministero i do-
cuntenti prescritti Almeno cinque giorni prima dell'inizio delle prove
Beritte, fermo, perð, rimanendo 11 suindicato termine di 60 giorni
per la presentazione della domand2 dí ammissione al concorso stesso.

Non é ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre amministrazioni dello Stato ad eccezione del titolo di studio
originale.

E' fatta salva, ai candidati che saranno ammessi alla prova orale
a termine dell'art. 8, la facoltà di produrre, prima di sostenere detta
provarquei documenti che attestino ncí loro confronti, i titoli pre-
ferenziali, di cui all'ultimo comma dell'art. 8 e dell'art. 9, qualora
1 titoli stessi siano sorti successivamente alla scadenza del termine
stabilito dal precedente articolo per la presentazione delle domande
e dei relativi documenti.

Art. 5.

Con
,

successivo decreto Ministeriale sarà provveduto alla co•

8tituzione della Commissione esaminatrico e verrà designato 11 fun-
2ionario incaricato di esercitare le funzioni di segretario.

Art. 6.

Gli esami avranno luogo in Roma e verteranno sulle materio
contenute nel programma annesso al presente decreto. I giorni in
cui avranno inizio gli esami saranno comunicati agli interessatt me•
diaríte lettera raccomandata.

Art. 7.

Per quanto concerne le modalità inerenti allo svolgimento dello
prove scritte saranno osservate le disposiziom degli articoli 33, 30
e 37 del 11. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2900.

Art. 8.

Per essere ammessi alla prova orale occorre avere riportato una
media di sette decimi nelle prove scritte e non meno di & .decimi
in ciascuna di esse.

La prova orale non si intende superata se il candidato non ot•
tenga almeno la votazione di sei decimi.

La votazione complessiva e etabilita dalla. Somma della media
dei puntL riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria det vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine del punti della votazione complessiva.

A parità di punti saranno ossprvato le preferenze stabilite dal-
l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XVII, n. 1176, integrato dai
Regi decreti-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, 2 giugno 1936-XIV,
n. 1172, e 21 ottobre 1937-XV, n. 2179.

Art. 9.

Nel conferimento dei posti messi a concorso, saranno osservate
le disposizloni contenute:

a) nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, nella legge
24 marzo 1930-XVII, n. 454, nell'art. 3 del R. decreto-legge 2.dicembre
1935-X1V, n. 2111, e nell'art. 3 del R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV,
n. 2179, rispettivamente a favore degli invalidi di guerra, degli in·
validi per la causa nazionale degli invalidt per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale, e degli invalidi in dipedenza di operazioni mi-
11tari cui abbiano partecipato durante il servizio militare non 16olato
all'estero;

In nell'art. 20 del It decreto 8 maggio 1924-11, n. 843, negli arti-
coli 7 e 13 del 11. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, nell'articolo
unteo del R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172 e nell'art. 4 del
R. decreto-Icggo 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, rispettivamente a favore
degli ex combattenti della guerra 1915-1918, di coloro che abbiano
partedipato nel reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle
operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal
3 ottobre 1935·XIII al 5 maggio 1936-XIV e di coloro che in servizio
militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, abblano par-
tecipato alle relative operazioni militari,

c) nell'art. 56 della legge 26 luglio 1929-VII, n. 1397, nell'art. 1
della legge 12 giugno 1931-IX n. T/7, negli articoli 2 e 3 del R. de-
creto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111 e nell'art. 3 del 11. decreto-
legge 21 ottobré 1937-XV, n. 2179, rispettivamente a favore degli orfani
dei caduti in guerra, degli orfani dei caduti per la causa nazionale,
degli orfant dei caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale, e degli orfanI dei cittadini che, in servizio militare non isolato
all'estero, siano caduti in dipendenza delle relative operazioni mi-
litari;

d) nell'art. 8 del 11. decreto-legge 13 dicembre 1933-XI, n. 1700, a
favore di coloro che risultino regolarmente iscritti at Fasci di com•
battimento senza interruzione da data anteriore al J ottobre 19É.

Art. 10.

T1 Ministro riconosce la regolarità del procedimento degli esami
e decide in via definitiva sulle eventuali ecntestazioni relative alla
precedenza del concorreriti dichiarati idonei.

La graduatoria dei coticorrenti dichiarati idonei, da approvarsi
con decreto Ministeriale, sarà pubblicata nel Giornale militare uffl-
cialo.

Art. 11.

I vincitori del concorso sarartno assunti temporaneamente irl
prova per 11 periodo di sei mesi, trascorso 11 quale se, a giudizio del
Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato capacità, dili-
genza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con 10 stipendio
iniziale e gli altri assegni stabiliti per 11 grado 11· del gruppo A.

Coloro che allo scadero.del p,eriodo di esperimeto, fossero, invece,
a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti non meritevoli
di conseguire la nomina in ruolo, saranno licenziati, senza diritto ad
indenntzzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di ammillistrazione
di prorogare l'esperimeto di altri sei Inesi.
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Art. 12.
Ai vincitori del concorso assunti in prova, a termine dell'articolo

precedente, sarù corrisposto, durante il periodo di prova, a senso
del decreto 2 luglio 1929-VII, del Ministro per le finanze, l'assegno
mensile di L. 800 lorde, oltre, per coloro che vi abbiano diritto, l'ag-
giunta di famiglia e relative quote complementari nella misura e
con le norme stabinto dalla legge 27 giugno 1929-VII, numero 1047.

Tall assegni sono sottoposti alle riduzioni di cui al R. decreto.
Jegge 20 novembre 1930-IX, n. 1491, convertito nella legge 6 gonnaio
1931-IX, n. 18, e al R decreto-legge 14 aprile 1934-XII, n. 561, conver-
tito nella legge 14 giugno 1934-XII, n. 1038 ed agli aumenti di cui al
R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719, convertito nella legge
4 gennaio 1937-XV, n. 121, c al R. decreto-legge 27 giugno 1937-XV,
n. 1033, convertito nella Icgge 30 dicembre 1937-XVI, n. 2322.

Art. .13.

A termine dell'art. 8 del II. decreto-legge 28 settembre 1934-XII,
n. 1635, il Ministero si riserva la facoltà di destinare tutti o parte
dei vincitori del concorso, subito dopo la nomina in ruolo, a prestare
servizio, per almeno un biennio, in uno degli a Uffici amministra-
tivi a decentrati presso i Comandi di corpo di armata e il Comando
generale dell'Arma dei carabinieri Reali.
Il presento decreto sarà registrato alla Corto dei conti.

Iloma, addl 26 gennaio 1939·XVII

p. Il DUCE
Ministro per la Guerra

Il Sottosegretario di Stato per la Oucrra
A. PARLINI

PROGIIAMMA PER GLI ESAMI DI CONCORSO -

ai posti di vice segretario in prova
nell'Amministrazione centrale della guerra

1. Diritto civile:
2. Diritto pubblico interno (costituzionale, amministrativo e corpo-

rativo)
3. Economia politica e scienza delle finanze;
4. Nozioni di diritto penale, riguardanti la materia trattata dal

libro pritpo del Codice penale;
5. Nozioni di diritto commerciale, riguardanti la materia trat-

tata dal libri primo e terzo del Codice di commercio;
6. Nozioni di statistica (statistica teoretica: generalità, i dati

statistici, i metodi statistici, le leggi statistiche; statistica applicata:
statistica della popolazione e demografia, statistiche economiche);

7. Legislazione sulle relazioni coli la Santa Sede:
8. Amministrazione del patrimonio e contabilità generale dello

Stato;
9. Leggi di ordinamento e reclutamento del Regio esercito e sullo

6tato degli ufficiali;
10. Ordinamento dell'Amministrazione militare centrale e perife-

rica (IL decreto-legge 28 settembre 193*, n. 1635, convertito nella legge
27 dicembre 1934, n. 2222, R. decreto-legge 21 marzo 1938, n. 521, de-
creto Ministeriale 25 giugno 1938 e relative tabelle, pubblicate nella
circolare n. 419 del giornale militare ufficiale dell'anno 1938; R. de-
creto-legge 18 aprile 1935, n. 648. convertito nella legge 27 gennato 1936,
n. 244; decreto Ministeriale 4 dicembre 1935, pubblioato nella circo.
lare n. 979, del giornale militare ufficiale dell'anno 1935; decreto Mi.
nisteriale 16 febþraio 1937, pubblicato nella circolare n. 221 del gior-
nale militare ufficiale dell'anno 1937),

Decentramento amministrativo e contable dei servizi dell'Ammi-
nistrazione militare (R. decreto-legge 28 settembre 1934, n. 1635, con-
Vertito nella legge 27 dicembre 1931, n. 2222, testo unico approvato
con R. decreto 2 febbraio 1928, n. 263).

Princtpt fondamentali dell'Amministrazione e contabilità del
corpi, istituti o stabilimenti militart (testo unico approvato con R. de-
creto 2 febbraio 1928, n. 263. Regolamento approvato con R. decreto
10 febbraio 1927, n. 443).

Servizio ispettivo (R. decreto-legge 28 settembre 1934. n. 1635, con-
Vertito nella legge 27 dicembre 1934, n. 2222 em dificato con R. de-
creto-legge 7 agosto 1938, n. 1301. Regolamento approvato con R. de-
creto 10 febbraio 1927, n. 443).

Servizio di revisione (R. decreto 19 luglio 1923, n. 1857 . Regola-
mento approvato con R. decreto 10 febbraio 1927, n. 443).

L'esame orale può cadere su tutto il programma. gli esami scritti,
in tre prove, cadranno sulle sole materie indicate ai numeri 1, 2, e 3.

p. Il DUCE
.ifinistro per la guerra

18 Sottosegretarlo di Stato per la guerra
(1031¶ . A.. PABIANI

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso per esame ad un posto di topografo aggiunto in prova
e ad 11 posti di cartografo aggiunto in prova nell'Istituto
geografico militare.

IL DECE

PRI310 31INISTRO SEGRETAlllO DI STATO

l\IINISTRO PER LA GUERRA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifica-
ZIOln;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, recante disposi-
zioni sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazione
dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, concernente la
elevazione del limite di età per l'ammissione agli impieghi;

Vista la legge 28 dicembre 1933-NII, n. 1858, sui requisiti inili-
tari i>cr l'ammissione ai concorsi ad impieghi civili acll'Ammini-
strazione militare;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1170, concernente la
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
iinpieghi;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934-XII, a. 1587, concernohte i
requisiti per l'ammissione al concorsi ad impieghi nelle Ammitú·
strazioni dello Stato;

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento dell'Ammini-
strazione centrale della guerra e dei personali civill dipendenti,
Approvato con R. decreto 23 febbraio 1928, n. 327;

Visto il R. decreto 27 aprile 1931-IK, n. 985, concernente la revi-
sione del ruoli organici dei personali civili dell'Amministrazione
della guerra;

Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione
obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministrazioni
e 24 marzo 1930-VIII, n. 454, che estende agli invalidi per la causa
nazionale le disposizioni concernenti 14 protezione ed assistegza
degli invalidi di guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, contenente
disposizioni a favore del personale ex combattente delle Amministra-
zioni dello Stato;

Viste le leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397, concernente la istitur
zione dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra e 12 giugno
1931-IX, n. 777, che estende agli orfani dei caduti per la causa
nazionale le provvidenze emanate in favore degli orfani di guerrà;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, concer-
neute provvedimenti a favore del caduti per la causa fascista, dei
mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè per gli iscritti ai Fasci
di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, concernente
l'ammissione del mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto il R. decketo-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, concernente
l'estensionb agli invalidi ed agli orfani e congiunti dgi caduti per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale delle disposizioni a
favore degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti.deî
caduti in guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. ‡178, cht est04de
a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in Afri,ca
Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combattput.i
della guerra 1915-1918;

Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, concernente il
trattamento del personale non di ruolo in servizio presso l'Amml-
nistrazione dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, concernento
provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione;

Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, concernente
l'estensione ai militari in servizio non isolato all'estero ed ai coil-
giunti dei caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani
e congiunti del caduti della guerra europea:

Visto il R. decreto-legge 7 agosto 1938-XVI, n. 1301, concernente
la revisione di alcuni ruoli organici di personali civili dell'Ammi-
nistrazione centrale della guerra e dei personali civili da essa

dipendenti;
Visto il decreto del DUCE in data 8 ottobre 1938.XVI, concernente

l'autorizzazione all'espletamento dei concorsi per pubblici impieghi
durante l'anno 1939-XVII;

Visto il R, decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, concer-
nente i provvedimenti per la difesa della razza italiana;
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Decreta: Art. 4.

Art. 1.

. Sono indetti concorsi per esami ai sottoindfuati posti nel ruoli
del personali civili dell'Amministraz‡one militare:

a) topografo aggiunto in prova dell'Istituto geografico militare
(grado 116, gruppo B), posti 1;

b) cartografo aggiunto in prova dell'Istituto geografico mili-
tare (grado 11•, gruppo B), post‡ 11.

Art. 8.

Al concorst suddetti possono prendere parte coloro che siano
iscritti al Fasci di combattimento, o ai Gruppi universitari fascisti
o alla Gioventù italiana del Littorlo (salva l'eccezione di cui al,
l'ultima parte del n. 1 del successivo art. 4, per gli aspiranti ivi
indicati), siano muniti dei titoli di studio indicati nel n. 2 del detto
art. A e che alla data del ,presente decreto, abbiano compiuto l'età
di anni 18 e non sorpassata quella di anni 30.

Detto hmite massimo di età à elevato:
1) di anni cinque per coloro che abbiano prestato servizio mill-

tate durante la guerra 1915-1918 o che abbiano partecipato, nel reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle .operazioni militari
svoltesi nelle Cólonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII
al 5 maggio 1936-XIV, oppure che,

_

in servizio militare non tsolato
all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, abbiano partecipato alle relative
operazioni militari:

, 2) di anni nove per gli invalidi di guerra, gli invalidi per la
causa nazionale, gli invalidi per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale, gli invalidi in dipendenza di operazioni militari qui aba
Ufano partecipato durante il servizio militare non isolato all'estero,
i decorati al valor militare ed i promossi di grado militare per
inerito di guerra.

Per coloro che risultino regolarmente inscritti ai Fasci di com-
battimento senza interruzione prima del 28 ottobre 1922-1, nonche
per i feriti in possesso del brevetto di ferito per la causa fascista
per eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925-IV, che.
sultino inscritti ininterrottamente ai Fasci di combattimento dalla

data dell'evento che fu causa della ferttd, anche se posteriore alla
Marcia su Roma, 11 detto limite massimo é elevato di quattro anni.!
Tale benoficio non si numula con quello previsto dall'art. 3 det
decreto 11 dicembre 1932-XI, del Capo del Governo, pubblicato nella
Gazzetta (Ifficiale del 21 dicembre 1932-XI, ma é concesso in aggiunta
a quello eventualmente apettantò ai candidati a termine del secondo
comma del presente articolo.
Il limite massimo di età è altrest elevato:
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniu-

gati alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle domande
di partecipazione al concorsi:

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.

L'elevaziotie, di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui
alla lettera b) ed entrambe con quelle previste dal secondo e terzo

comma del presente articolo purché complessivamente non si supe-
rino i quarantacinque anni.

Si presetude dal limite massimo di età per l'ammissione ai pre-
detti concorsi nei riguardi di coloro che, alla data del presento
decreto, già rivestano la qualità di impiegato civile statale di ruolo,
e del personale civile non di ruolo che al 4 febbraio 1937-XV, (data
del R. decreto-legge n. 100) presti ininterrotto servizio da almeno
due anni presso le Amministrazioni statali eccetto quella ferrovia-
ria, intendendosi per « personale civile non di ruolo a anche i sala-
riati non dt ruolo delle Amministrazioni statali,

Nei riguardi del personale non di ruolo di cui al comma prece-
dente- non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio per
cttusa di obblighi militari.

Per l'ammisslone al concorsi è necessario che gli aspiranti, oltre
i possesso degli altri requisiti prescritti, siano stati dichiarati abili
al servizio militare, lo abbiano prestato ed ablilano raggiunto il
grado di ufficiale di complemento.

Dal predetti concorsi sono esclusi gli appartenenti alla razza

ebraica e le donne.

Art. 3.

Le domande di ammissione ai concorst, redatte su carta da

hollo da L. Se corredate del documenti indicati al successivo arti-

colo 4 dovranno pervenire al Ministero della guerra (Direzione
generale personali civill e affari generali - Divisione personali civili),
entro il termine di GO giorni dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Ga::etta Ufficiale del Ilegno.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:
1) il loro preciso recapito;
2) i documenti annessi alle domande.

Il Ministro può negare, con provvedimento non motivato ed in-
sindacabile, l'ammissione ai concorsi.

A corredo delle domande dovranno essere uniti 1 seguenti docu•
menti:

1) certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4, dal compe.
tente segretario federale dei Fasci di combattimento, da cui risulti

l'appartenenza del concorrente at Fasci stessi o ai Gruppi universi-
tart fascisti o alla Gioventù italiana del Littorio, nonchè l'anno, il
mese e 11 giorno dell'inscrizione.

Detto oertificato può essere anche rilasciato dal-segretario o vice
segretario del competente Fascio di combattimento, ma in tal caso
deve essere vistato dal predetto segretario federale o dal vice segre-
tario federale o dal segretario federale amministrativo.

Per gli italiani non regnicolí 11 certificato di appartenenza at
Fasci di combattimento deve essere rilasciato dalla Segreteria gene-
rale dei Fasci italiani all'estero e firmato dal Segretario generale
o da uno degli Ispettori centrall dei Fasci all'estero.

I certificati di appartenenza at Fasci di combattimento dei citta-
dini sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica di San Ma-

rino dovranno essere firinati dal Segretario del Partito Fascista

Sammarinese e controfirmati dal Segretario di Stato per gli affari
estert sammarinese: quelli rilasciati a cittadini sammarinesi resi-

denti net Regno saranno Ì1rmati dal segretario della Federazione

che 11 ha in forza.
I certificati di appartenenza al Fasci di combattimento da data

anteriore al 28 ottobre 1922 tiebbono contenere l'attestazione che la

iscrizione è stata ininterrotta ed essere in ogni caso vistati per ra-
tifica da S. E. 11 Segretario del Partito Nazionale Fascista. Ministro
Segretario di Stato, e dal Segretario amministrativo o da uno del

Vice sejiretari del Partito stesso.
Sono dispensati dal produrre 11 certificato di appartenenza ai

Fasci di combattimento i mutilati ed invalidi di guerra, Ûi invalidi
per la difgsa delle Colonie dell'Africa Orientale, nonché gli invalidi

in dipendenza di operazioni militari cui abbiano partecipato du·

rante 11 servizio militare non isolato all'estero;

2) titolo di studio:
a) diploma originale (o copia del snedesimo autenticata dal

notaio) di liœnza di liceo scientifico, o di abilitazione tecnica rila-

sciata da un Regio istittito tecnico, o di licenza di Istituto tecnico

(di qualsiasi sezione) conseguito secondo il precedente ordinamento
scolastico o di licenza di Istituto nautico, oppure diploma di abili-

tazione a perito industriale edile, per gli aspiranti al posto di topo-
grafo. aggiunto dell'Istituto geografico militare;

b) diploma di abilitazione a perito tecnico, rilasciato da un

Regio istituto nazionale di istruzione professionale o da un Regio
istituto industriale, oppure dipldma di maturità artistica rilasciato

da un Regio liceo artistico, oppure diploma di abilitazione tecnica
in agrimensura o di perito agrimensore conseguito secondo il preg
cedente ordinamento scolastico, oppuro diploma di Abilitazione a

perito industriale edile, per gli aspiranti ai posti di cartografo ag-

giunto dell'Istituto geografico militare;
3) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8, debi-

tamente legalizzato;
4) certificato su carta da bollo da L. 4, debitamente legalizzato,

dal quale risulti che 11 concorrente à cittadino italiano e gode dei
diritti politicl.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli
e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtil di

decreto Reale:
5) certifiesto generale del casellario giudiziale, su carta da

bollo da L. 12, debitamente legalizzato;
6) certificato di buona condotta morale, civile e politica rila-

sciato su carta da bollo da L. 4 dal podestà del. Comune di abituale
residenza del concorrente, e vidimato dal prefetto;

7) certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4, da
un ufficiale medico in servizio nelle Forze armate dello Stato o dal

dirigente 11 servizio sanitario di un ente delle dette Forze armate

comprovante che 11 ricorrente à di sana e robusta costituzione fisica

ed esente da difetti o imperfezioni che possano influire sul rendi-
mento del servizio, e idoneo al servizio anche in Colonia.

La firma dell'ufficiale medico o del dirigente il servizio sanitario
che ha rilasciato 11 certificato deve essere autenticata dalla autorità
militare da cui eist dipendono.

Sono dispensati dal produrre tale certificato gli invalidi di guerra
di cui agli articoli 1 e 2 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, gli inva-
lidi per la causa nazionale di cui all'afticolo unico della legge
24 marzo 1930-VIII, n. 456, gli invalidi per la difesa delle Colonie

dell'Africa Orientale, di cui al R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV,

n. 2111, e gli invalidt in dipendenza di operazioni militari cui
abbiano partecipato durante il servizio militare non isolato al-

l'estero, di cui al R. decreto.legge 21 ottobre 1937, n. 2179.

Detti invalidi, però, a norma dell'art. 30 del R. decreto 29 gen-
nato 1922,. 4. 92, verranno sottoposti ,a visita sanitaria presso un

ospedale militare da.uno.speciale collegio medico, a far parte. del
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quale sarà invitato un sanitario delegato dell'Opera nazionale per
la protezione e l'assistenza degli invalidi di guerra;

8) copia dello stato di servizio militare. Detto documento dovrà
contenere l'annotezione delle benemeren2e di guetra per gli aspi-
ranti ex combatenti o che abbiano presos parte, nel reparti mobi-
litati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltest
nelle Colonie dell'Africa 'Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 mag-
gio 1936-XIV. 20 CA4, in servizio militare non isolato all'estero dopo
11 5 maggio 1936-XIV, abbiano parteciP4to alle relative operazion)
.militari, o che rivestano la qualità di invalidi di guerra o per la
difesa delle Colonie dell'Affica Orientale, o che siano divenuti inva
lidi in dipendenza di operazioni militari durante 11 servizio militare

DOD isolato all'estero.
Gli invalidi di guerra o per la causa nazionale o per la difess

delle-Colonie dell'Africa Orientale, o in dipendenza di operazioni
militari cui abbiano partecipato durante 11 servizio militare non

isolato all'estero, dovranno, a 11 ettetti della legge 21 agosto 1921.
n. 1312, dimostrare tale loró qualità mediante l'esibizione del de

creto di conc¢$sione della relativa pensione, o del certificato mod 69
rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra o, in

mancanza anche mediante attestazione di invandità rilasciata dalla
competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale inva
lidi di guerra, attestazione nella quale devono essere indicati i
documenti in base al quali e stata riconosciuta la qualità di invalido
al fini dellherizione nel ruolt provinciali dell'Opera e vidimata

dalla sede centrale dell'Opera stessa.
Gli orfant dei caduti in guerra o þer la causa nazionale o per la

difesa delle Colonie dell Africa Orientale o in dippadenza di opera
zioni militari .durante il servizio militare non isolato all'estero e 1

figli degli invalidt di guerra o degli invalidt per la difesa delle
Colonie dell'Africa Ortentale, o degli invalidt in dipendenza di
operazioni militari cui abbiano partecipato durante il servizio mill
tare non isolato all'estero dovranno produrre un certificato su carta

da b0llo da & 4, comprovante tale loro qualità, da rilasciarsi dal

podestá del Comune di abituale residenza e debitamente legalizzato;
9) copta dello stato matricolate (servizi civili), per i concor

renti che siano già impiegati di ruolo dell'4mministrazione dello
Stato; oppure, per coloro che prestino, senza interruzioné, servtzio
civile non di ruolo presso le Amministrazioni statali esclusa qttella
ferroviarta. da almeno due annt, alla data i febbraio 193'I XV, eer
tificato attestante tale loro qualità da rilasciarsi dall'Amministra
stone dalla quale dipendano;

10) stato di famiglia .su carta da bello da L. 4, rilasciata dal

podestá del Comune di abituale residenza del concorrente e debitas

mente legalizzato. Tale documento deve essere esibito soltanto dat

coniugati con 0 senza prole e dat vedoyt con prole;
11pfotografia di data recente con la firma del concorrente

debitamente autenticatto in conformitA delle legal sul bollo a meno
che il concorrente stesso sia provvista di libretto ferroviario

Per i certificatt rilasciati o vidimati dal Governatorato di Roma
non è richtesta la legalizzazione della firma

I certilicati di cittadinanza italiana, generale del casellario glu
diziale e di buona condotta dovranno essere di data non anteríore

a tre mesi a que'la del presente decreto Sono dispensati dal pro
durre detti tre certificati i concorrenti che siano impiegati di ruolo
dell'Amministrazione dello Stato Ne cono parimenti dispdnsatt I
concorrenti che siano ufficiali in servizia permanente effettivo delle
Forze armate dello Stato (Regio esercito, Regia marina, Regia
aeronautica. Regia guardia di finanza e Milizia volontarta per la

sicure3za nazionaje), nel qual caso. però, i concorrenti stessi do

Vratino allegare alla domanda copia dello stato di servizio militare

O altra attestazione dell'autorità militare da cui dipendono, dalla
quale attestazione r.tsulti la loro qualità di ufficiah in servizio per
manellte effettivo.

Il certificato di appartenenza at Fasci di combattimento, 11 certi
ficato medico, lo stato di famiglia. la copia detto stato matricolare

(servizi civili) e 11 certificato dl dfpendenza dall'Amministraz1ane
dello Stato, dovranno essere di data rion anteriore a quella del

presente decreto
Tutti i candidati a qualunque categoria appartengano (compresi

quindi gli invalidt di guerra, gli orfani di guerra, ecc.) hanno l'ob
.

bligo di presentare domanda e documentt in carta bollata, solamente;
quellt dichiarati indigenti dalla competente autorità di P. S pos
sono produrre in carta libera l'estratto dell'atto di nascita ed •

certificati di cittadinanza italiana, generale del casellario giudi
ziale, di buona condotta e. med100

f.A domande che, entro il termine sopra fissato di 60 giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto .nella Gastetta (1//fcíale
del Regno, non perverranno al Ministero della guerra corredate da
tutti indistintamente i documenti prescritti non saranno prese in
considerazione.

E', peraltro, consentito agli aspiranti residenti all'estero, nelle
Colonie e Possedimenti italiant di far pervenire al Mimstero i dorm
menti prescritti almeno cinque giorni prima dell'inizio delle prove

scritte, fermo pero rimanendo 4 suindicato termine di 60 giorni
per la presentazione 4ella doinanda di ammissione al concorsi
StBSSL

Non e ammesso fare riferimento a documenti presentati'presso
altre Amministrazioni dello Stato, ad eccezione del titolo di studio
originale

E' fatta salva :at candidati che saranno amritessi alla prova
orale a termine dell'art. '. la facoltà di produrre, prima di soite.
nere detta prova, quei documenti che attestino nel loro confronti i
titoli preferenziali di cui all'ultimo comma dell'art. 8 e dell'art. 9,
qualora i titoli stessi siano sorti successivamente alla scadenza del
termine stabilito dal precedente articolo per la presentazione delle
domande e del relativi documenti.

Art. 5.

Con successivo decreto Ministeriale sarà provveduto alla costi-
tuzione della Commissione esaminatrice e verrà designato 11 funzio-
nario incaricato di esercitare le funzioni di segretario.

Art. 6.

Gli esami, che avranno luogo in Firenze, consisterantto nelle
prove specificate nei programmi annessi al pretiente decreto.

I giorni in cui avranno inizio gli esami sarandá.coinanidati agli
interessati con lettera raccomandata,

Art. 7.

Per quanto concerne le modalità inerenti allo svolgimento della
prove grafica e di quella scritta saranno osservatp le disposizioni
degli articoli 35, 36 e 37 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960,

Art. 8.

Per essere aminessi alla prova orale occorre aver riportato
almeno sette decimi nella prova graflea o scritta. La prova, orale
non si intende superata se 11 candidato non ottenga almeno la vota-
zione di sei decimi. La votazione complessiva à stabilita dalla som-
ma del punto riportato nella prova grafica o scritta e del punto
attenuto in quella orale.

La graduatoria dei vincitori di ciascun concorso sarà formata
secondo l'ordine dei puntt della votazione complessiva.

A partta di punti saranno osservate le preferenze stabilite dal·
l'art. 1 del R dec†eto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, integrato dat
Regt decrett-legge i dicembre 1935-XIV, n. 2111, 2 giugno 1936-XIV,
n. 1172, e 21 ottobre 1937-XV, n. 2179. '

Art. 9.

Nel conferimento del posti messi a concorso, s4ranno osservate
le disposizioni contenute:

a) nell art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, nella legge
24'marzo 1930-VIII, n. 454, nell'art. 3 del R. decreto-legge 2 dicembre
193MIV, n. tiu, e nell'art. 3 del O docteto-legge 21 ottobre 1937-XV,
n. 2179, rispettivamente a favore degli invalidi di guerra, deglkinva-
lidi per la causa nazionale. degli invalidi per la difesa delle Colonie
dqil'Africa Orientalp, degtl tavalidi in dipeildenAa di opera-
ziont militari cul abbiano partecipato durante 11 settig10 militgre
non isolato all'estero:

eb)nell'art. 20 del 11. decreto 8 thaggio 192 II,'n. 843, negli
articoli 7 e 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, nel-

l'articolo ùnico del R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, e
nell'art. 4 del R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV. n. 2179,_ rispetti-
vamente a favore degli ex combattenti della gtierra 19151918 e di
coloro che abbiano parteoipati nei reparti moblittati dellé Forze

armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie

dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIll al 5 maggio 1936-XIV e

di coloro che, in servizio militare non isolato all'estero dopo (1 5

maggio 1936 XIV. «bhfano partentpato alle relat-ive operazioni miittari:
c) nell'art .56 della legge 26 luglio 1929 VII, n. 1397, nell'art. 1

della legge 12 giugno 1931 IX, a 777, negli articoli 2-e.3 del R. de-
creto legge 2 dicembre 1935-NIV, n 2111, e nell'art. 3 del R. decreto•

legge 21 ottobre 1937 XV, n. 2179, rtepéttivamenta a favore degli or-
fani del caduti in guerra. <Iegli orfant-det endutt perde musa--ma-

zinpale, degli. orfani -dei carluti per la difesa delle Colonie dell'Africa
rientale e degli orfani det cittadini che, in servizio militare non

isniato all'estero, sono caduti in dipendenza delle relative operazioni
militart

di nell'art. 8 del R decreto-legge 13 dicembre 1933-XI. n. 1708.

a favore di roloro <tie risuhino regolarmente leeritti al Fasci di

combattimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1924
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Art. 10.

11 Ministro ricon<mee la regolaritA del procedimento degli esamt
e decide in via detinitiva sulle eventuali contestatazioni relative

alla precedenzu dei concorrenti.

Le graduatorie <Ici candirlati dichiarati idt,net, da approvarsi
con decreto Ministeriale, 6aranno pubblicate nel Giornale militare
ufficiale.

Art. 11.

I vincitori di claseun concorso earanno assunti temporanea-
mente in prova per il periot:o di set mesi, trdSCOPSO 11 tjüßle, SO,

a giudizio del Consiglio di amministrazione avranne dimostrato

capacità, diligenza e buona condotta, saranno nominati in ruolo

con lo stipendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per il grado 11

del gruppo II.
Coloro che, allo scadere del periodo di esperimento fossero in·

vece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti non

meritevoli di conseguire la nomina in ruolo saranno licenziati,
senza diritto ad indennizzo alcuno, salva la faenità del Consiglio
di amministrazione di prorogare l'esperimento di alt,ri 501 me6i.

Art 12.

Al personale assunto in prova. a termine dell'articolo prece-
dente, sarà corrisposto, duranta 11 periodo di prova a senso del de

creta 2 luglio 1929 del Ministro per le tinanze, l'assegno mensile

di L. 200 lorde, oltre, per coloro che vi abbiano diritto, l'aggiunta
di famiglia e relative quote complementari nella misura e con le

norme stabilite dalla legge 27 giugno 1929, n. 1047.
Tali assegni sono sottoposti alle riduzioni di cui al R decreto-

Jegge 20 novembre 1930-IX, n. 1491, convertito nella legge 6 gennaio
1931-IX, n. 18, e al R. decreto-legge li aprile 1934-XII, n. 561, con-
vertito nella legge 16 glugno 1930XII, n. 1038, ed all'aumento di cui
al R. decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719, convertito nella

Jegge 4 gennaio 1937-XV, n. 121. e al R. decreto·legge 27 giugno
1937-XV, n. 1033. converti'o nella legge 30 dicembre 1937-XVI, n. 2322.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei cont1,

Roma, addi 16 gennaio 1939-XVII

p. Il DUCE
idinistro per la guerra

18 Sottosegretario di Stato per la guerra
A. PAluANI

'ALLEGATO N. 1.

PROGRAMMA PER GLI ESAMI DI CONCOHSO

44 Un posto di topografo aggiunto in prova
dell'Istituto geografico militare,

PROVA GRAFIca.

ÐIsegno topografico?
Copia di tm modello di disegno topografloo, avente l'altimetria

espressa con quota e stumo a luce obliqua, da riprodursi con curve
Orizzontali.

N.B. - La durata della prova grafica à fissata in ee1 ore,

PROVA ORALE,

x) Matematica?
Elementi di geometria e di algebra - Nozioni di trigonometria

) Topografla
Nozioni generall . Cenni eut principali strumenti toµogranet -

Metodi diversi di rilevamento - Rappresentazione del terreno •

Disegno topografico • Segni convenzionalt - Lettura di una carta.

c) Nozioni di statistica:
Stat16tica teoretica: generalità, i dati statistici, i metodi sta-

tintici, 10 leggi statistiche; statistica applicata: statistiche della po-

polazione e demografia, 6tatistiche economiche,

p. Il DUCß

Ministro per la guerra

18 Sottosegretario di Stato per la guerra
A. PaluAM

ALLEGATO N. 2

PROGRA31AIA DEGLI ESAMI DI CONCORSO

ai posti di cartografo afftunto in prova
dell'istituto geografico mtittare.

PROVA SCRITTA.

Saggio a penna di disegno topogratico e di scrittura.

Pfl0VA ORALE.

a) Matematica:

Elementi di geonietria e di algebra . Nozioni di trigonometria.

0) Geograt1a - Topogra11a Cartogratla:
Forme e dimensioni della terra Sfera locale Vart s1stemt

di coordinate per la determinazione del punti nello spazio, nel

piano e nella 6fera · Longitudipe e latitudine Nozioni delle proie-
zioni cartografiche con particolate riguardo alle carte dell'letituto

- Cenni sulla costruzione delle carte Nomenclatura e tipi delle
scritture usate nelle carte Nozioni di topografia per quanto ri-

guarda la lettura delle carte topografiche del Hegno Scale di pro-

porzione numeriche, grallche e problemi relativi Classifica della

carte Orografia, idrogratta e planimetria Segnt convenzionali

per la planimetria - Sistemi di rappresemazione per l'orogratta -

Curve orizzontalt Linee di massima pemienza Tinte Ipsometriche
Distanze, profili, pendenze e problemi relativl con dati desunti

dalle carte.

c) Nozioni di statistica:
Statistica teoretica: generalità, i datt statistici, i metodl stati-

sttel, le leggi statistiche, statisttea applicata: statistiche della popo•
lazione e demogratla, statistiche economtche.

p. 18 DUCH

Ministro per la guerra

Il Sollosegretario di Rt to per la guerra
A. PAtt1ANI

(1032)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Errata-corrige

Nel concorso a 50 posti di grado 11 di la categoria, (personale
direttivo postale telegrafloo) pubblicato nel supplemento ordinario

alla Gaz:etta Ufficiale n. 35 dell'11 febbraio 1939-XVII, Dag. 9, 26 ea-
poverso, leggere bene:

m) dichiarazione redatta dal candidato sotto la sua personale
responsabilità di non appartenere alla razza ebraica ecc.

(1099)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direllOTS SANTI RAFFAELE, geT€nf6

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


